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Ptrchè hanno ucciso 

U « premier » dell'Urundi 

Rwagasore 
come Lumumba 

Il premier Bwagasore 

Ad una settimana dall'as
sassinio del primo ministro 
dell'Urundi, principe Riva* 
gasare, siamo in grado di ri
velare alcuni dei retrosce
na di questo nuovo delitto 
del colonialismo belga e in
ternazionale. L'assassino del 
primo ministro è stalo un 
belga, un commesso di ne
gozio di 30 anni Ma sarebbe 
ingenuo credere clic si trat
ti di un colpo di lesta di un 
pazzo. L'omicida ha fatto il 
nome di alcune personalità 
politiche sconfitte nelle ul-
Urne elezioni legislative, le 
quali, come è noto, hanno 
dato la maggioranza assoluta 
(58 seggi su 64) nll'Uprona, 
partito di Rwagasore. 

La denominazione del par
tito cui appartengono quelle 
personalità viene invece pu
dicamente taciuto. Si tratta 
del Partito democratico-cri
stiano, creatura delle missio
ni cattoliche e dell'ammini
strazione colonialista. 

Quale era il piano dei co
lonialisti? semplicemente 
quello di associare l'Urundi 
al Katanga. La notizia di 
questo piano che dovrebbe 

servire a compensare la per
dita del Congo, era già tra
pelata nelle scorse settima
ne. Oggi esso ha avuto una 
autorevole conferma dalla 
bocca del Primo ministro del 
Nuassuland. dr- Hastings 
Banda, il quale non può cer-
mente essere accusato di 
« estremismo », appartenen
do egli alla schiera dei Ica-
ders moderati dell'Africa: 
« Le forze responsabili del
l'uccisione di Rwapusore — 
egli ha detto — sono le stes
se che a suo tempo truci
darono Lumumba. Csse vo
gliono che l'Urundi si unibca 
al Katanga e per questo cer
cano un Ciombe da instal
lare a Usumbura ». , , 

Siamo al centro del pro
blema. Come dicevamo, il 
progetto non è nuovo. Esso 
era stato delineato fm dal 
giorno della secessione del 
Katanga, quando Lumumba 
era ancora vivo. La speran
za di « katanghizzare » il 
Congo lo aveva fatto accan
tonare, la creazione di un go
verno congolese di unità na
zionale lo ha reso di nuovo 
attuale. Contatti tra perso
nalità democristiane del-
l'Urundi ed inotati di Ciom
be si sono avuti nelle scorse 
settimane a Brazzavillc sotto 
gli auspici dell'abate You-
lou, presidente fantoccio del 
Congo ex francese e uno dei 
maggiori responsabili dello 
assassinio di llammar-
skjocld. La posizione stra
tegica di eccezionale im
portanza che assume l'U
rundi. posto nel cuore del
l'Africa, quale testa di 
ponte per il controllo di 
tutta quella regione, è 
pure una delle cause del 
piano: chi non ricorda fili 
auacchi sferrati alla Provin
cia orientale del Congo par
tendo dall'Urundi? 

* Soltanto l'amministrazio
ne belga e i suoi alleati ave
vano sia l'interesse che la 
possibilità di mettere un'ar
ma nelle mani del sicario ». 
dice un comunicato del de
legato del partito Uprona in 
Europa, precisando che re
sponsabile è la * cricca am-
ministratrìcc che. in stretta 
associazione con certi inte
ressi finanziari e bancari 
belgi, opprime da quaranta 
anni il paese ». Appare certo 
che i colonialisti puntavano 
su una ribellione del partito 
Uprona che desse il pretesto 
ad una repressione tale da 
poter arrestare, o meglio li
quidare, i dirigenti di quel 
partito. Il principe Rtcagaso-
re l'anno scorso era stato 
già assegnato a * residenza 
sorvegliata » perche arerà 
rivendicato l'indipendenza 
immediata del suo paese. Un 
primo risultato, del resto, è 
già siato raggiunto se è vero 
che Spaak * ministro del 
Ruanda Urundi » ha rimes
so in discussione la data 
die 1962, per la concessio
ne dell'indipendenza In 
altre parole, Bruxelles vuo
le guadagnare tempo nella 
speranza di rovesciare una 
situazione attualmente sfa
vorevole, operazione que
sta che era seriamente 
ostacolata dalla presenza di 
Rwagasore. 

Nel passalo la politica bel
ga ha avuto due fasi distin
te: quando il Belgio suben
trò alla Germania, dopo 
la prima guerra mondiale, 
esso basò tutta lo sua poli
tica sull'oligarchia feudale 
che dominava il paese, fa
cendone uno strumento del 

^ potere colonialista. Alla te-
IH di queste oligarchia 

gli esponenti delle 

tribù Watussi più evolute 
e dedite all'allevamento. 
Semìtiche due anni fa, i bel
gi toglievano il loro appog
gio ai Watussi e al Mwami 
(re) dell'Urundi e si face
vano banditori della neces
sità dì « democratizzare > il 
paese, prima di concedere 
l'indipendenza e si procla
mavano difensori dei Ba-
hutu sino allora sottomessi 
ai Watussi. 

In realtà il vento di li
berazione che spazza l'Afri
ca aveva raggiunto anche 
l'Urundi e, come spesso av
viene, i primi a esserne toc
cati furono coloro il cui li
vello di istruzione era più 
elevato, cioè parte della clas
se dirigente Watussi, certi 
Bahutu che erano slati asso
ciati alla amministrazioni', 
studenti. Non sempre la 
spinta anticolonialista appa
re all'inizio come fenomeno 
di mussa, ma spesso essa è 
rivendicazione della parte 
più evoluta. Per affermarsi 
questa spinta ha però biso 
yno delle masse: di qui la 
azione della parte più pro
gressista dei Watussi e dei 
Bahutu per riformare il si-
stemu feudale e conquistare 
le masse contadine dei Ba
hutu. La creazione del par
tito Uprona nel settembre 
del 1959 e l'afflusso in esso 
di numerosi Bahutu fece as
sumere al movimento un ca
rattere più democratico dan
do ad esso un contenuto an
che sociale, contribuendo a 
battere le tendenze conser
vatrici nel suo seno. 

Ma questa modifica nei 
rapporti tra le due etnti' 
che i belgi avevano sempre 
scagliate Vuna contro l'altra, 
veniva avvertita dall'ammi
nistrazione e dalle missioni. 
Bruxelles tentava allora ti 
rovesciamento delle allean
ze. Poiché la struttura che 
aveva contribuito a consoli
dare cessava ' di essere un 
sostegno del potere colonia
lista e stava diventando 
l'elemento dirigente della 
spinta nazionalistica, si cer
cò l'avvicinamento con i Ba
hutu nel nome della demo
crazia e della difesa della 
massa socialmente oppressa. 

La manovra era abile. In 
effetti. essa è riuscita nel 
Ruanda, dove le strutture 
feudali sono piii rigide e 
più (orti sono t contrasti 
tra le tribù Nell'Urundt es
sa e fallita. Il Partito demo
cratico cristiano era sconfit
to nelle elezioni. Appena 
nominalo primo ministro, il 
principe Rwagasore, già con
sigliere dell'Ùprona. chiede
va la indipendenza imme
diata del paese, annunciava 
l'invio di una delegazione a 
Bruxelles per fissare la data 
definitiva e giudicava « inop
portuna » la presenza delle 
truppe beh/he dal paese. Era 
troppo per i colonialisti che 
avevano altri piani, come 
abbiamo visto. Non potendo 
vincere con la scheda ricor
revano al delitto 

Intanto l'assemblea leni 
slativa. riunitasi in seduta 
straordinaria ha eletto pri 
mo ministro con 50 roti con
tro 2 A. Mnhirira. già mini
stro dell'Interno. Muhirtra 
cumulerà le funzioni di pri
mo ministro con ouelle di 
ministro deU'lnterr.o. La 
partita è dunque ancora 
aperta (d .g . ) . 

Il G.P.R.A. denuncia l'ampiezza del massacro colonialista 

Cinquanta gli algerini massacrati a Parigi 
Centinaia di deportati sono %1 scomparsi u 

Tredicimila donne e bimbi musulmani manifestano ancora a Parigi sfidando la violenza poliziesca - 550 bambini arrestati - Medici e per
sonale degli ospizi trasformati in «carceri provvisorie^ per i fermati, fanno scappare gli arrestati - Campagna poliziesca di odio razzista 

TUNISI, 20 — Quante so 
no le vitt ime dei massacri 
consumati dalla polizia colo
nialista durante le manifesta
zioni algerine di questi g ior
ni? Le cifre esatte, forse, non 
saranno mai conosciute; ma 
e già con uno sbigottito sen
so dj angoscia che si appren
dono di giorno in giorno nuo-> 
vi particolari e denunce sul
l'ampiezza e le conseguenze 
del t e n o r e antialgerino sca
tenato a Parigi. 

Dopo la denuncia formu
lata ieri dal giornale di s ini
stra Liberation (il quale po
neva quattro precise doman
de all'autorità francese chie
dendo fra l'altro se rispon
desse a verità che corpi di 
algerini sono stati buttati 
nella Senna e che musulma
ni arrestati sono stati impic
cati nei boschi presso Pari
g i ) . oggi e direttamente il 
CH'HA che — da Tunisi — ri
lancia in un suo v ibiato co
municato le informazioni di 
prima mano che j ministri 
algerini hanno ricevuto di
rettamente dalla capitale 
francese sull'ampiezza dei 
massacri 

« Dichiariamo — dice il co. 
inimicato del CH'HA — che 
più di cinquanta algerini, pa-
leeelii dei (piali donne, sono 
stati uccisi, e centinaia feriti 
dalle forze francesi d inante 
le manifestazioni dcj giorni 
scorsi a Parigi. Inoltre — 
continua il comunicato — a 
pai te i musulmani tradotti in 
Mgeria. oa'occhio centinaia 
sono scomparsi ». 

« Le fucilato e glj arresti 
in massa di algerini della re
gione parigina — prosegue 
il comunicato — caratteriz
zano Io stato d'insicurez/a 
permanente nel (piale si tro
va l'emigrazione a lge i ina in 
Francia Noj s iamo in grado 

Le manifestazioni 
a Parigi 

(Dal nostro inviato speciale) 

PARIGI, 20. — Parigi ne 
ha viste tante, soprattutto in 
questi ultimi anni, ma non 
aveva mai visto arrestare i 
bambini. La guerra d'Algeria 
ha portato anche questo spet 
tacolo, nella Ville Lumiere. 
Cinquccentocinquanta b a m 
bini algerini sono stati arre . 
stati oggi per le strade, cari
cati su camion della polizia, 
rinchiusi nei cortili di alcuni 
ospizi sotto la sorvegl ianza 
di poliziotti armati. Con loro 
mille donne algerine hanno 
subito la stessa sorte. Ma mia 
simile operazione — così bas 
sa, triste e vergognosa — non 
poteva lasciare indifferenti i 
francesi, pur così induriti 
dalla gene»ale miseria mora

le di questi tempi. Il corag
gio e la decisione degli alge
rini hanno colpito quanti 
hanno avuto occasipne di a s 
sistere al le manifestazioni. 

Sono s tate 8000 le donne 
e 5000 i bambini musulmani 
che hanno manifestato a Pa
rigi e nei comuni della peri-
feria, a gruppi più o meno 
folti, dalla mattina alla sera 
di oggi. 

Per soffocare questa mani 
festazioni — organizzate an
cora dal F'LN — le autorità 
hanno mobilitato tutte le for
ze di polizia che avevano a 
disposizione nella regione di 
Parigi: in totale 11.000 agen. 
ti della gendarmerìa e del 
corpo repubblicano di sicu
rezza. Migliaia di donne e 
bambini sono stati fermati, 
caricati sui cannons della po
lizia e rinchiusi in ospizi, re
quisiti al lo scopo. Poi, però, 
e accaduto che infermieri e 

personale studentesco degli 
ospizi hanno sovente libera
to le donne e i bambini ar
restati. Un senso di orrore e 
di rivolta si sta sprigionando 
negli animi della popolazio
ne nonostante tutti gli sforzi 
delle autorità per al imentare 
invece l'equivoco, il razzi
smo, la paura. Una sessanti
na di donne mussulmane che 
erano state condotte dalla 
polizia all'ospizio di S. Anna, 
sono state quasi immediata
mente rilasciate dal persona. 
le ospedaliero. Alcuni stu
denti medici che seguono il 
tirocinio presso l'ospedale, le 
hanno aiutate a fuggire da 
una porta secondaria. Lan
ciatisi al l ' inseguimento, i po
liziotti hanno potuto cattu
rare di nuovo una ventina di 
queste donne. Poco più tar
di, il personale del l 'ospedale 

Ina rifiutato l'ingresso del-
M'autocarro della polizia che 

arrivava col suo penoso ca
rico di altre 20 donne arre
state coi loro bambini. Gli 
assistenti medici di questo 
ospedale — che è una clinica 
psichiatrica — hanno poi 
pubblicato un comunicato di 
protesta, per il fatto che le 
autorità abbiano scelto un 
ospedale per i fini di una 
s imile operazione. 

L'episodio avvenuto allo 
ospizio S. Anna riveste una 
importanza particolare in 
quanto l'iniziativa di lasciar 
fuggire le prigioniere non è 
stata presa da qualche iso
lato membro del personale, 
ma è stata presa in base a 
una discussione cui hanno 
partecipato tutti: medici, in
fermieri, studenti . Alla fine, 
la proposta di liberare le 
donne algerine è stata messa 
ai voti e approvata a mag
gioranza. Una rapida collet
ta iia permesso di fornire di 

danaro le prigioniere cui gli 
infermieri avevano già of
ferto anche dei generi di 
conforto. 

Manifestazioni analoghe a 
quel le di Parigi — queste in 
forma di cortei e riunioni — 
hanno avuto luogo in molte 
altre città: l'agenzia A.F.P. 
cita per esempio Thionvil le , 
Longwy, Metz. Mulhouse. 

A Parigi, i bimbi algerini 
hanno disertato s tamane le 
scuole. Le madri li hanno 
presi con loro e portati nel le 
strade a protestare contro 
gli arresti, le violenze, e le 
deportazioni. 

Le manifestanti , per lo 
più giovani , quasi tutte col 
volto coperto da un velo, so
no g iunte a Parigi dai comu
ni del la periferia con ogni 
mezzo di comunicazione, dal
le auto pubbliche, al treno, 
agli autobus e ai metro. Al le 
stazioni, la polizia quasi seni-

Si apriranno la prossima settimana 

Nuovi sondaggi occidentali a Afosca 
su Berlino e le questioni tedesche 

L'americano Thompson e l'inglese Roberts incaricati del la missione — In progetto anche 
una riunione dei ministri degli esteri occidentali — Nervosismo di De Gaulle e di Adenauer 

WASHINGTON, 20. — La 
prossima settimana ripren
deranno i sondaggi con 
l URSS per la quest ione di 
Berlino. La notizia è stata 
diffusa a Washington. Ai son
daggi parteciperebbero sia 
l'ambasciatore americano 

li affermale che i provoca-[Tliompson, sia quel lo ingle-
tori colonialisti e fascisti si 
preparano ad agire contro gli 
algerini detenuti nel le pri
gioni e nei campi dj concen
ti-amento I cinque ministri 
algei ini imprigionati in Fran
cia sono particolarmente in 
pericolo Noi — aggiunge il 
documento — attiriamo l'nt-
• en/ ione dell'opinione pub
bl ic i internazionale sulla 
(•ravità dell 'a/ ione repres c i-
\"i criminale che continua ad 
••.bbnttersi sugli algerini, tu-
ni«:ni e marocchini residenti 
in Francia. Questa p/.ione l e . 
nressiva si sta svi luppando 
e rischia di sfociare in avve
nimenti di estrema gravità » 

Il comunicato del GPRA 
così conclude: « abbiamo 
constatato l'ampiezza della 
protesta delle organizzazioni 
democratiche e operaie fran
cesi contro la cicca repres
sione che colpisce i nostri 
compatrioti emigrati in Fran
cia Noi lanciamo pertanto 
un aopello a tutti ; democra
tici francesi perché essi raf
forzino la loro azione allo 
scopo di metter fine alla re
pressione colonialista, g iun
gere alla l iberazione di lutti 
i detenuti politici algerini e 
imporre una pace immediata 
e negoziata in Algeria ». 

Maggioranza 
repubblicana 
a l la Camera 

e dei « menderesisti » 
a l Senato in Turch ia 

.se Roberts. Secondo il Daily 
Mail Gran Bretagna e Stati 
Uniti avrebbero deciso di 
« procedere da soli ». senza 
la Francia e Bonn, nella ri
cerca di una soluzione del 
problema di Berlino, « Tale 
decisione sarebbe — secon
do il giornale — una indi
cazione dello fiducia nella 
possibilità che tali scambi 
possono dare risultati ». 

Intanto, secondo una in
discrezione raccolta a Parigi 
dalla New York Herald Tri
bune, sarebbe al lo studio la 
possibilità di convocare una 
riunione dei ministri degli 

esteri delle quattro poten
ze occidentali (Stati Uniti, 
Gran Bretagna. Francia e 
Germania occ identale / da 
tenersi nella capitale fran
cese nelle prossime due o tre 
settimane. Scopo dell'incon
tro sarebbe quello di fare 
uscire dal putito morto le 
consultazioni tra gli occiden
tali a proposito di Berlino e 
della Germania A IVasbinn-
ton e a Londra In notizia 
non ha avuto alcuna confer
ma. L'incognita rimane sem
pre quella del presidente 
francese di cui si «onorano le 
intenzioni, dopo che ha per
sonalmente silurato la già 
prevista conferenza dì Lon
dra. 

A Washington si sostiene 
che il sottosegretario ingle
se. sir Evelyn Schuckburgh. 
che oggi ha avuto vari col
loqui con membri del go
verno Dcbrè, sia andato nel

la capitale francese proprio 
per accertarsi degli umori di 
De Gaulle circa questo in
contro dei ministri degli 
esteri. Prima dì sapere qual
cosa di più preciso occorrerà 
aspettare i risultati di que
sta missione, risultati che 
verranno esaminati dal go
verno inglese durante il 
week-end e ai primi giorni 
della settimana prossima, 
con In partecipazione del
l'ambasciatore inglese a Mo
sca. Frank Roberts, atteso 
nella notte nella capitale in
glese 

A sua volto, il New York 
Times informa che Adenauer 
sì recherebbe a Wasìiington 
nei primi giorni di novem
bre per conferire con Ken
nedy. Vi sarebbero state 
consultazioni per tale viag
gio. ma non un invito for
male, in attesa che Adenauer 
sia rieletto cancelliere dal 

Contro gli eredi di Trujillo 

ANKARA. 20 — Il Consiglio 
elettorale ha reso noti stasera 
i risultati officiali delle elezio
ni politiche svoltesi in Turchia 
domenica scorsa: all'Assemblea 
nazionale il partito repubblica
no popolare che ha a capo, come 
noto, l'ex nrepidente fcmet 
Inonu. h.i conquistato ÌT.i sca-
£\. il partito della i;iusli7ia 
15H: il nuovo partito turco fif>. 
il p.irnto nazionale dei conta
dini •>* AI senato, il partito 
dell.» i:ai5tizi • ha conquistato 
70 s c i c : il partito repubblica
no popolare 3»; se~4i: il nuovo 
partito turco 28- il partito na
zionale dei contadini lfi 

Proteste a San Domingo 
5 1' = 

CIl'DAD TRUJILLO — I/atraosfrra permane ( r w nella Repubblica di San Dominilo dove 
ieri si sono verificati nuoti incidenti nel pieno centro della città. Gruppi di giovani hanno 
attaccato a colpi di pietre alcuni elementi noti per appartenere ai « Gruppi di difesa » che 
erano stati costituiti dal dittatore Trujillo. e che erano scortati dalla polizia. Un passante è 
rimasto ferito da un colpo di arma da fuoco. Altri incidenti si sono verificati presso il palazzo 
di Giustizia, a Santiago e a Perlo Piata. Nella telefoto: i poliziotti conducono degli studenti 

In carcere dopo gli Incidenti 

Nel canale di Ismailia in piena 

Ventitré egiziani muoiono 
nel naufragio d'una chiatta 

Il vecchio battello non ha retto al sovraccarico e si è capo
volto — Le vittime erano operai dell'Ente atomico egiziano 

IL CAIRO, 20. — Un bat
tello adibito al traghetto sul 
canale di Ismailia si e capo
volto ed è affondato provo
cando l'annegamento di a l 
meno 23 persone, e secondo 
altre notizie di una cinquan
tina. Il disastro e avvenuto 
presso il vi l laggio di Kl Mou-
nir, nel la provincia di La 
Charkiyeh. Il battello, che 
era in servizio da oltre 25 
anni, era in pessime condi
zioni di manutenzione. So
vraccarico di passeggeri si 
è capovolto ed e affondato 
in mezzo al canale che. a 
causa della piena del Nilo, è 
attualmente profondo oltre 
c inque metri. 

I passeggeri della chiatta 
erano operai che si recava

no al lavoro. Alcuni di essi 
erano impiegati in un'instal
lazione dell 'ente per l 'ener
gia atomica della RAlT. 

I giuristi italiani 
protestano contro 

i l terrore in Grecia 

I/A>»oci.izione italiana dei 
giur.sti democratici ha inviato 
al primo ministro greco, gen 
Dovasi, una lettera firmata dal 
sen. Umberto Terracini e dal 
prof. Ugo Natoli per protestare 
contro il regime di terrore in
staurato in Grecia alla vigilia 
delle elezioni- Nella lettera si 
afferma: « Le notizie che quo
tidianamente ci pervengono cir

ca il clima di terrore che — 
alla vigilia delle elezioni del \9 
ottobre — grava sui cittadini 
greci e gli atti di sanguinosa 
violenza subiti dai candidati 
della sinistra uniti nel Fronte 
Democratico Contadino Greco. 
dai «oro -sostenitori — tra cui 
insigni giuristi — provocano 
stupore e sdegno fra i giuristi 
democratici e in tutta l'opinio
ne pubblica italiana. 

- In nome dei o i ° elementari 
orinclD» di democrazia chiedia. 
mo che siano impedite le sel
vagge SDedizioni punitive con
tro gli oratori e gli elettori de
mocratici. che cessino gli arre
sti dei candidati del Fronte 
Democratico Contadino e del 
giuristi democratici, che sia ga
rantita Ja incolumità fisica e la 
liberta di parola degli opposi
tori del partito governativo del 
signor Karamanlts». 

Per colpa di un « cervello elettronico » 

L'artiglieria USA sbaglia 
l'ordinazione dei proiettili 

Un guasto nella macchina contabile ha fatto arrivare 
in Europa 7 milioni dì dollari di proiettili non richiesti 

NEW YORK, 20. — Anche 
i « cervelli elettronici > pos 
sono commettere degl i errori. 
e vanno sorvegliati . Per aver 
trascurato questa cautela il 
comando del le forze armate 
americane in Europa ha or
dinato sette milioni e mezzo 
di dollari di materia le di cui 
non aveva bisogno. 

Il fatto è venuto al la luce 
in seguito al periodico rap
porto al Congresso da parte 
della contabilità generale 
dello Stato. Nel l 'ul t imo rap
porto si rileva che il magaz 
zino di artiglieria distaccato 
ad Orleans, in Francia. « or
dinò l'anno scorso, a causa 
di gestione negl igente , mate
riale superfluo per n o v e mi
lioni e mezzo di dollari >. 
Allegata al rapporto ara la 

giustif icazione del comando 
militare. Della cifra denun
ciata — esso spiegava — se t 
te milioni e mezzo di do l la 
ri di ordinativi superflui fu
rono dovuti ad un guasto in 
una macchina elettronica. 

Nuova esplosione 
otomica dell'URSS 

WASHINGTON. 20. — La 
commissione dell'energia atomi
ca ha pubblicato stasera il se . 
Cliente comunicato - La com
missione dell'energia atomica 
annuncia che l'L'mone Sovieti
ca hi proceduto ad un'esplosio
ne nucleare nell'atmosfera nel. 
le prime ore di oggi. L'esperi
mento ha avuto luogo nella re
gione della Nuova Zemlia. La 
potenza dell'ordigno era di pa
recchi megaton ». , 

Bundestag nella prossima 
settimana. D'altra parte so
no stati confermati oggi i 
sondaggi francesi presso il 
governo inglese per concor
dare un incontro tra De 
Gaulle e Macmillan alla fine 
di novembre. 

Questo improvvisa agita
zione di Bonn e Parigi sa
rebbe da mettere in relazio
ne con la notizia che la 
prossima settimana gli am
basciatori americano e in
glese daranno inizio alla ri
presa dei sondaggi con 
l'URSS. In altre parole, no
nostante le assicurazioni che 
ogni giorno Washington e 
Londra dispensano loro, la 
sicurezza ostentata da De 
GnuUe e Adenauer sarebbe 
più apparente che reale. 

Altre fonti invece sosten
gono che Stati Uniti e 
Grun Bretagna non in fen
dono procedere ind ipenden-
temente dalla Francia e 
dalla Germania occidentale 
in eventuali negoziati con 
l'URSS. I sondaggi anglo
americani con l'URSS non 
comporterebbero perciò im
pegni per gli alleati. Secon
do il N e w York Times « es
sendo la Francia contraria 
ad ogni trattativa di com
promesso nella fase attuale 
e non volendo gli Stati Uni
ti e la Gran Bretagna essere 
accusati di * vendere i tede
schi >, Adenauer è per il 
momento divenuto la perso
nalità dell'alleanza che ha 
il ruolo più decisivo >. 

Ciò noli impedisce allo 
stesso giornale di scrivere 
che gli Stati Uniti non do
vrebbero temere di negozia
re la questione di Berlino, 
poiché l'alternativa è una 
collisione con l'URSS e la 
guerra. Esistono delle basi 
per negoziare su Berlino e 
sulla Germania e queste ba
si devono essere esplorate. 
Non c'è nulla da cedere o 
da perdere nel farlo. « Rusk. 
per esempio — aggiunge il 
N. Y. Times — ha natural
mente receduto dall'idea di 
considerare il Piano Ra-
packi. ma un disarmo par
ziale da entrambe le parti. 
un parziale sgombero delle 
forze sortet iche e a l leate , un 
riconoscimento che la riuni-
ficazionc tedesca è attual
mente impossibi le e che la 
linea Odcr-Neisse è di fat
ta la frontiera permanente 
tra la Polonia e la Germania, 
queste idee non sono allar
manti al punto da precludere 
negoziati su questi argomen
ti. Possono essere trovate 
formule che combinerebbero 
una tacita accettazione, da 
parte nostra, del riconosci
mento della sovranità della 
Germania orientale da parte 
sovietica con l'esplicito ri
conoscimento. da parte loro. 
dei nostri diritti di occupa
zione. della libertà di acces
so alleata all'intera Berlino 
e del mantenimento della l i -
ner/à della città. 

e II timore di negoziare — 
prosegue il giornale — è ir-
ragionerolc negli Stati Uni
ti e l'ostruzionismo dei ne
goziati. da parte della Ger
mania occidentale e della 
Francia è del pari irragione
vole. Non è sufficiente dire 
che nessuna delle due parti 
mole la guerra. La crisi è 
reale e pericolosa. Se può 
essere trovata una soluzione 
onorevole e soddisfacente al
la crisi di Berlino e della 
Germania, tale soluzione può 
essere trovata solamente at
traverso il negoziato >. 

.41 comitato politico del-
l'OXU è proseguito il dibat
tito sulla questione degli 
esperimenti nucleari. Il de
legato indiano Menon, dopo 
essersi soffermato sulle gra
vi conseguenze della radio
attività. ha aggiunto: « Quel 
lo che noi diciamo non è eh* 

debba esservi una sospensio
ne incontrollata, ma che le 
esplosioni abbiano termine ». 
L'India, come è noto, ha pre
sentato una mozione che si 
limita a chiedere la fine del
le esplosioni. Fino a quando 
vi saranno altri paesi, al di 
fuori delle grandi potenze — 
ha detto ancora il delegato 
indiano — che fanno esplo
dere delle bombe o sono in 
grado di farlo, non vi potrà 
essere un accordo. Un accor 
do dovrebbe essere firmato 
da tutti i membri dell'ONU 
in modo da impedire la dif
fusione delle armi nucleari 
e non lasciare aperta alcuna 
scappatoia. Vi è stata una 
violazione della moratoria 
da entrambe le parti però 
ciò non significa che bisogna 
rinunciare alla moratoria. 

A sua volta il delegato in
glese, Wright, si è detto con
trario^ alla mozione indiana 
perchè non contempla il con
trollo della moratoria. 

pre attendeva bloccando «Ile 
uscite le manifestanti . Così, 
chi si trovava stamane alla 
gare st. Lazaie o alla gare 
du Nord, alle stazioni del 
metro di piazza della Repub. 
blica, di Strasbouig-St . De
nis, Reaumur Sebastopol , 
Jaurès e a tutti i capil inea 
degli autobus che vengono 
dalla periferia, ha potuto as
sistere ad una impressionan
te retata di donne e di bam
bini mussulmani , compiuta 
con mezzi ed uomini in quan . 
tità largamente superiore a 
quella che sarebbe stata più 
che sufficiente per affronta
re avversari tanto inoffensi
vi. Ma le autorità hanno e v L 
dentemente deciso di reagire 
allo smacco bruciante di que
ste manifestazioni, a l imen
tando l'idea di un immagi
nario pericolo. E' facile ap
profittare dell' innato razzi
smo della popolazione fran
cese. per scatenare una ver 
gognosa campagna psicologi
ca razzista. Cosi, la stessa 
prefettura di polizia non ha 
esitato a diramare la notte 
scorsa un comunicato che di
ceva testualmente: « Infor
mazioni giunte alla prefetti!. 
ra dì polizia da molte fonti, 
fanno temere che gli agita
tori e j mestatori del F L N 
progettino una nuova mani
festazione dj massa, alla t e 
sta della quale spingerebbe
ro v ig l iaccamente le donne 
e i bambini dei lavoratori 
algerini del la regione pari
gina, dietro j quali si terreb
bero dei terroristi armati . . .» . 
Il comunicato qualificava poi 
questi progetti ( inaudito par, 
lo della fantasia razzista del 
prefetto di polizia di Parigi) 
come «odiosa manov ia », e 
ipocritamente invitava le 
donne mussulmane a non 
prestarsi ad essa e a chiedere 
la « p r o t e z i o n e » dei gendar
mi. Si è visto oggi come q u e 
sto invito è stato ascoltato e 
come la « protezione » è sta
ta applicata. 

Sj riapre intanto il capi
tolo del le ipotesi sui nego
ziati. o perlomeno di contatti 
preliminari tra Parigi e il 
GPRA. Tramite funzionari 
del governo elvet ico, risulta 
ormai certo che si sono re
centemente avuti scambi di 
note. Un esponente del 
GPRA che ha soggiornato a 
lungo in questi ultimi tempi 
in Svizzera. Taieb Bularuf. 
è tornato ieri a Tunisi, dopo 
un incontro con Olivier Long, 
capo del dipartimento poli
tico del governo federale. 

SAVERIO TUTINO 

Una denuncia degli antifascisti 

Una beffa di Franco 
l'amnistia in Spagna 

L i b e r a t o q u a l c h e d e t e n u t o r i t e n u t o « i n o f f e n 

s i v o » e l a s c i a t i i n c a r c e r e m i g l i a i a rli p r i g i o n i e r i 

Il comitato italiano per la 
amnistia ai prigionieri ed 
esil iati politici spagnoli ha 
risposto ieri con un secco e 
chiaro comunicato alla pro
paganda franchista — di cui 
si sono fattj portavoce alcuni 
giornali italiani — secondo la 
quale un'amnistia politica sa
rebbe stata disposta dal re
g ime spagnolo . 

« Il Comitato italiano per 
l'amnistia in Spagna — dice 
il comunicato — ha raccolto 
il l ibero consenso di una lar
ga e l i te inte l let tuale e socia
le perche una generale e ef
fettiva amnistia cancelli i più 
dolorosi residui della guerra 
c iv i le spagnola riportando la 
penisola a una condizione di 
stato di diritto. 

« Di fronte alle notizie. 
pubblicate nei giornali italia
ni. circa un preteso provve
dimento di c lemenza che sa 
rebbe stato emanato nel 25' 
anniversario del regime fran
chista, il Comitato ha l'obbli
go di portare a conoscenza 
del pubblico la sua profonda 
indignazione e la sua preoc
cupazione viviss ima. 

« In effetti, il decreto si l i
mita — secondo queste noti
zie — a promettere la l ibe
razione di coloro — prigio
nieri politici o delinquenti 
comuni — che abbiano 
scontato venti anni di car
cere e tenuto buona con
dotta. Per tutti gli altri pri
gionieri. condannati da due 
a ternta anni, non è previ
sta c h e la riduzione del 
quinto della pena. K agli 
esuli , che hanno rifiutato i 
precedenti inviti franchisti, 
si danno i soliti sei mesi per 
chiedere il rimpatrio, che 
resta ancora una volta sen
za alcuna garanzia. 

« Quindi, sa lvo pochi s o 
pravvissuti al le sofferenze 
della prigionia e della guer
ra c ivi le , che il governo 
giudichi ormai tanto inoffen
sivi da ammetterne la buona 
condotta, il provvedimento 
non strappa dunque alla loro 
sorte le migliaia di spagno
li che per delitti di opinio
ne v ivono nel le carceri e 
lascia nel la identica condi
zione l e decine di migliaia 
di esul i . 

« II decreto, non so lo non 
può quindi essere qualifica
to in alcun modo — come 
è stato fatto in alcuni titoli 
e commenti — di "amni
stia", ma resta, anche come 
provvedimento di indulto. 
largamente inferiore agli 
stessi precedenti di altri re
gimi totalitari e fascisti. 

« Il fatto che il regime 
franchista, dopo oltre 25 
anni, non si s ia sentito nep
pure di prendere un prov
vedimento di qualche con
sistenza è l'indizio del la 
grave s i tuazione che per
mane in Spagna; e la inca
pacità del regime di l iqui 
dare le conseguenze del la 
guerra c iv i le rappresenta 
un pericolo per tutta l'Eu
ropa ». 
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